
•• I primi rifugiati ucraini
sono arrivati sull’Altopiano
ieri alle 13.30: per una setti-
mana alloggeranno nell’edifi-
cio del vecchio ospedale di
Asiago. Una ventina di nu-
clei familiari, in tutto 78 per-
sone, tra cui 44 bambini, so-
no scesi dagli autobus con i
pochi averi che sono riusciti
a mettere insieme prima del-
la fuga.

Tante le storie raccontate
dai rifugiati, con fatica, in
parte per problemi di lingua
ma soprattutto per il dolore
di tante donne nell’aver la-
sciato mariti, figli e padri in
guerra, a contrastare l’avan-
zata russa.

«Dopo giorni di incertezza
ho deciso di abbandonare la
mia città, i miei fratelli e mio
marito per mettere in salvo i
miei figli - racconta Olha De-
boi, fuggita due settimane fa
da Zhytomyr, città a 150 chi-
lometri a ovest di Kiev - Pri-
ma siamo stati da parenti vi-
cino alla Polonia, poi siamo
partiti per Asiago. Sono mol-
to preoccupata perché è da
giorni che non ho notizie. So
già che la mia casa è stata di-
strutta ma fino a pochi gior-
ni fa sapevo che la mia fami-

glia era ancora salva. Ora
non lo so più». Le preoccupa-
zioni di madri, nonne, sorel-
le arrivate sull’Altopiano se-
gnano i volti. Ma il chiacchie-
riccio e le risate dei bambini
sollevano lo spirito, anche
dei volontari della protezio-
ne civile e del personale
dell’Ulss 7 impiegati nell’ac-
coglienza dei rifugiati.

Bambini come Anna e Da-
vid, che hanno lasciato tutto
ma non Spike, il loro porcelli-
no d’India. Altri hanno la-
sciato amici e affetti, anche
russi, come Oksana Khmel-
nitsky, 20enne studentessa
di architettura all’Università
di Kiev, arrivata con la non-
na e il fratellino. «I miei geni-
tori sono rimasti a combatte-
re per difendere la nostra cit-
tà, Kharkiv. Anch’io volevo ri-
manere per difendere il mio
paese ma mio papà mi ha det-
toche dovevo andarmene, co-
me altri giovani, per garanti-
re un futuro all’Ucraina. Lui
sta combattendo mentre
mamma trascorre i giorni
riempendo sacchi di sabbia e
trasportando rottami nelle
strade per rallentare i mezzi
russi. Se odio i russi? Assolu-
tamente no. La mia città è a
pochi chilometri dal confine,
molti amici all’università so-
no russi, i miei vicini sono
russi. A tutti loro auguro di
potersi salvare. Il mio, il no-
stro odio è verso l’affarismo.
Questa guerra è solo frutto
di egoismi e di stupidità».

Ad Asiago ieri c’era anche il
dg dell’Ulss 7, Carlo Bramez-
za. «Tutti - osserva - sono ar-
rivati già tamponati, purtrop-
po una persona è risultata po-
sitiva e quindi è stata posta
subito in quarantena. Gli al-

tri sono comunque in isola-
mento preventivo per cin-
que giorni prima di essere in-
viati alla loro destinazione fi-
nale, principalmente appar-
tamenti e case in provincia
messi a disposizione da enti,
comuni e privati».

A tenere i contatti con la
prefettura e l’unità di crisi
della Provincia, l’assessore al-
la protezione civile di Asia-
go, Egle Dalle Ave, e Maria

Rita Dal Molin, del Csv Vi-
cenza.

«La solidarietà è consolan-
te - commenta Dalle Ave -.
Gli altopianesi rivedono nel-
le persone arrivate i loro non-
ni e bisnonni costretti alla fu-
ga dalla Grande guerra. Ora
serve solo trovare la quadra-
tura del cerchio per permet-
tere agli altopianesi di espri-
mere la loro generosità». •.
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«Non odiamo
i russi, abitiamo
vicino al confine
Questa battaglia
è frutto di egoismi
e stupidità»

SOLIDARIETÀ Domani sera al teatro Astra l’evento di beneficenza

La musica berica sale
sul palco per l’Ucraina
I Sonderod, i Contrada Ceresa e i Fourback dal vivo
per raccogliere fondi con Croce Rossa e Comune

Gerardo Rigoni

•• Sociale e cultura in prima
linea a sostegno del popolo
ucrainocon un concerto di be-
neficenza che andrà in scena
al teatro Astra domani alle
20.45. L’iniziativa, promossa
dagli assessorati alle politi-
che sociali e alla cultura e ge-
stito da La Piccionaia, vedrà
esibirsi i gruppi vicentini Son-
derod, Contrada Ceresa e
Fourback, accompagnati dal-
le letture di Titino Carrara e
Giorgia Antonelli.

«Alla guerra Vicenza rispon-
de con la cultura - dichiara
l’assessore Simona Siotto -
Sul palco non vedremo solo
uno spettacolo di qualità, ma
anche la generosità di tanti
amici artisti che non hanno
esitato a riunirsi nel segno
della buona musica, per con-
tribuire a questa giusta cau-
sa».

«Invitiamo i vicentini, che
fin da subito sono stati prota-
gonisti della gara di solidarie-
tà - aggiunge l’assessore Mat-
teo Tosetto - a partecipare nu-
merosi a questa iniziativa».

Il ricavato della serata, ad of-
ferta libera, sarà interamente
devoluto alla Croce Rossa Ita-
liana, sezione di Vicenza, per
le iniziative di sostegno al po-
polo ucraino.

I Sonderod, ovvero Titino
Carrara, Claudio Mozzi, Do-
menico Forestan, Enrico Cec-
cato, Andrea Danieli, propor-
ranno cover di canzoni d’auto-
re che hanno inciso nella vita
di questo gruppo di amici mu-
sicisti.

Metterà in scena i suoi suc-
cessi anche Contrada Ceresa,
storica formazione vicentina
che risale ai primi anni 70 e
da subito si dedica al filone
musicale del rock progressi-
vo. Infine Fourback, band vi-
centina presente sulla scena
da oltre 25 anni, interpreterà

in chiave rock i successi dei
Beatles, di John Lennon di
Paul McCartney.

La band Sonderod: il grup-
po nasce da tre amici, ma og-
gi è formato da Titino Carra-
ra, Claudio Mozzi, Domenico
Forestan, Enrico Ceccato, An-
drea Danieli. La chitarra soli-
sta è il maestro, arrangiatore
creativo, insieme a due voci:
un tenore sapiente e un bari-
tono volenteroso. Infine è ar-
rivato il ritmo, con un basso
deciso e una batteria esperta.
Un gruppo senza genere e
senza una identità, suona ciò
che ha fatto parte della storia,
degli amori e delle suggestio-
ni di ognuno. In pratica suo-
nare per divertirsi, stare insie-
me e immaginare di racconta-
re storie.

Contrada Ceresa nasce nei
primi anni 70. Nel 1975 vince
con un proprio brano “La Val-
le” il concorso musicale stu-
dentesco della città di Vicen-
za. Suona in numerosi festi-
val e apre i concerti di diversi
musicisti, tra i quali France-
sco De Gregori e Lucio Dalla.
Formazione: Giovanni Ca-

pra chitarra elettrica, Luigi
Capra foto, video, Marco De
Zorzi chitarra acustica, Aldo
Feriani voce , chitarra basso,
Dario Feriani voce, chitarre,
flauto, Maria Paola Feriani
voce, Stefano Ferrio voce nar-
rante, Anita Giaretta tastie-
re, moog, Renato Giaretta
pianoforte, tastiere, voce,
Matteo Lovo batteria, Sghi
didgeridoo, percussioni, Ti-
ziano Vescovi flauti, elettroni-
ca.

Fourback: band vicentina
presente da oltre 25 anni sul-
la scena nazionale. Le caratte-
ristiche che differenziano i
Fourback dalle tradizionali
Beatles bands sono la ricerca
di interpretazione e sound in
chiave rock senza dimentica-
re le carriere solistiche di
John Lennon con la Plastic
Ono Band e di Paul McCart-
ney con i Wings.

Formazione: Luca Boskovic
Bonini chitarra ritmica e vo-
ce, Marco Adami basso elet-
trico cori, Tommaso Angelet-
ti batteria acustica, Rony
Gonza chitarra solista. •.
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ASIAGO L’arrivo di 78 rifugiati, 44 dei quali bambini, che alloggeranno nell’ex ospedale

I bimbi in fuga dal conflitto
senza la mamma e il papà
«Sono là che combattono»
L’accoglienza garantita da personale dell’Ulss 7 e protezione civile
«Rivediamo in loro i nostri nonni scappati dalla Grande guerra»

TriploconcertoUn’esibizionedeiFourback, traiprotagonistidellaserata

Unlungoviaggio Iprofughiall’arrivosull’Altopiano, inattesadiessereaccompagnatinelle lorostanze

IL VIAGGIO La protezione civile ha aperto il magazzino di Campiglia

Le penne nere beriche assistono
un gruppo diretto verso Teramo
Una trentina fra donne
e bambini con gli alpini
abruzzesi hanno trovato
ospitalità per una notte

LA SOLIDARIETÀ NEL VICENTINO

L’aiuto ai profughi

AnnaeDavidHannolasciatotuttomanonSpike, il loroporcellinod’India

LecamereLestanzeallestitenell’exospedaledelcapoluogoaltopianese

•• Le penne nere della prote-
zione civile Ana di Vicenza
angeli sulla strada dei profu-
ghi ucraini. Gli alpini abruz-
zesi hanno chiesto un aiuto ai
colleghi berici: erano in viag-
gio da Plonsk in Polonia con
27 donne e bambini in fuga
dalla guerra verso una ca-
sa-famiglia di Cortino in pro-
vincia di Teramo. La protezio-
ne civile alpina berica ha ri-
sposto “presente”, come rac-
conta Giancarlo Lorenzetti
responsabile della squadra lo-
gistica: «Il coordinatore capo
- racconta - è stato contattato
per ospitarli per una notte e

abbiamo aperto il magazzino
di Campiglia. Sono arrivati a
bordo di tre pulmini all’una
di giovedì. Abbiamo offerto
loro caffè, tè e biscotti, prima
di farli dormire nelle tende ri-
scaldate su veri letti con la re-
te. Alle 6 la sveglia, colazione
dolce e salata, poi sono parti-

ti. Se ci chiedessero di farlo
nuovamente saremmo a di-
sposizione, così come se ci do-
mandassero di andare ad aiu-
tarli sul confine». Al viaggio
ha partecipato anche il consi-
gliereregionale abruzzese An-
tonio Di Gianvittorio.  •. K.Z.
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ACampiglia IlgruppoinviaggioversoTeramoospitatodaglialpinivicentini

SulsitodelGdV “Siete favorevoli all’entrata
dell’Ucrainanell’Unioneeuropea?”:questo ilquesito
delnuovo sondaggiopropostoai lettori de IlGiornale
diVicenza, chepossonoesprimere lapropria ideasul

sitowww.ilgiornaledivicenza.it. Il sondaggio
precedentesull’inviodiarmi inUcraina aveva
ricevutocircaottomila voti, connettaprevalenza
del “no” (65%) rispettoal “sì” (35%).

ILSONDAGGIO
L’ingresso

nell’Unioneeuropea
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